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INNAMORARCI DELLA MISERICORDIA PER AIUTARE 
GLI ALTRI 

La nostra Confraternita celebra 170 anni di vita. Attenzione: celebra, quin-
di onora, fa memoria, non festeggia.
La nostra Confraternita, grazie alla mano di don Giuseppe Scappini, gui-
data dallo Spirito Santo, è ispirata agli ideali e ai principi cattolici, e prati-
ca prima di tutto il comandamento divino di “amare il prossimo come te 
stesso”.
Amare… in un recente incontro tra volontari giallo-ciano, è stato detto 
“che la tragedia della vita è non amarsi. Ognuno di noi è un progetto bel-
lissimo ed irripetibile, dobbiamo piacerci per come siamo. Perché voler 
essere un altro?”.

Ma attenzione: piacerci per come siamo non vuol dire essere inerti, non 
prendere decisioni, non andare avanti. Se oggi abbiamo 170 anni è perché 
la Confraternita non si è mai arresa; anche nelle avversità è sempre anda-
ta avanti… l’ho raccontato ampiamente negli articoli dedicati alla nostra 
storia.
Il nostro compito primario, come operatori di Misericordia, è quello di 
aiutare le persone in difficoltà e di farlo con il cuore. Disgraziatamente ab-
biniamo le Misericordie alle ambulanze; soprattutto quando sentiamo una 
sirena in Toscana siamo abituati a dire “è passata la Misericordia…”, anche 
se poi è un mezzo della Croce Rossa, o di un’altra organizzazione di volon-
tariato. Ma essere operatori di Misericordia non vuol dire andare a fare il 
Volontario sulle ambulanze – è anche quello, ma principalmente è tutt’altra 
cosa –; è aderire ad un progetto di vita che scaturisce dalla Fede.
Per aiutare bisogna soprattutto essere innamorati della vita; solo così pos-
siamo “innamorarci/aiutare” di chi ha bisogno di noi.
E per far questo bisogna soprattutto non dare niente per scontato, ed essere 
sempre disponibili. “Oggi non vado a fare servizio…tanto ci sarà qualcun 
altro che si darà da fare…”; “Non rispondo a quell’appello, anche se è im-
portante, ho troppe cose da fare…”; “Non partecipo a quella riunione…
sono troppo stanco”; e via dicendo.
La vita è un percorso con diversi momenti bui, sia per chi deve soccor-
rere/aiutare, sia per chi deve essere soccorso/aiutato, e i momenti bui si 
superano in due modi: con la ricerca della felicità – che viene dal donarsi 
all’altro – e con la preghiera – che da spinta, felicità, sostentamento – cosa 
che disgraziatamente nella nostra Confraternita manca.
Da vent’anni nella nostra sede c’è una cappella, aperta da mattina a sera, 
ma tante volte in questi due anni ho sentito da diversi volontari che non lo 
sapevano, e soprattutto che pur sapendolo non ci sono mai entrati.

Entrateci e soffermatevi a pregare: State sicuri che ne uscirete diversi da 
come siete entrati… Non per nulla da sempre, al rientro da un servizio, 
le Misericordie invitano a passare dalla cappella per ringraziare di quanto 
donato e ricevuto…

Buona lettura a tutti.

                                             Il Direttore
                                           Franco Mariani
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CONVOCAZIONE CORPO GENERALE DELLA CONFRATERNITA
A norma dell’articolo 30 dello Statuto presso la sede in via Montisoni 14 all’Antella, 
si convoca il Corpo Generale per il giorno sabato 24/09/2022 alle ore 05.00 in prima 
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione, alle ore 10.00 con il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. - Proposta di Fusione per incorporazione della Fondazione San Manetto Opera di 
       Misericordia nella Confraternita di Misericordia di Santa Maria all’Antella.
2. - Varie ed eventuali.
3. - Lettura e approvazione del verbale della presente assemblea.

Qualora per il giorno di convocazione fossero emanate norme che non permettessero lo svolgimento 
della riunione il Corpo Generale sarà nuovamente convocato nella prima data utile.

Ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto la presente convocazione è portata a conoscenza di tutti gli iscritti 
nei modi e nei tempi specificati dallo stesso.

        DALLA SEDE DELLA MISERICORDIA                                         IL GOVERNATORE
                      Antella 28 luglio 2022                                                                 Paolo Nencioni
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170mo Fondazione

Il 3 ottobre 1852 Don Giu-
seppe Scappini, pievano 
di Santa Maria all’Antella, 
istituiva la Venerabile Com-
pagnia della Misericordia 
dell’Antella. Sono passati 
170 anni, e ancora, grazie a 
Dio, ci sono fratelli e sorelle 
che portano avanti l’opera 
della Misericordia nelle vi-
cende cambiate dei nostri 
tempi. 
MISERIS – COR – DARE, 
“DARE IL CUORE AI MI-
SERI”, ai bisognosi, ai sof-
ferenti, e agli abbandonati. 
Il nome rimane sempre il 
punto di partenza e di arri-
vo per ogni volontario che 
decide liberamente di far 
parte della Misericordia ed 
operare per chi ha bisogno.
Ricordare brevemente an-
che le origini della Confra-
ternita dell’Antella serve a chiarire 
le motivazioni e gli scopi ancor 
oggi validi della presenza e dell’o-

pera della Misericordia. Secondo 
la storia, avvalorata dai documenti 
conosciuti, la prima Confraterni-
ta della Misericordia fu fondata a 

Firenze nel 1244 dal san-
to domenicano Pietro Da 
Verona, in un periodo di 
lotte tra i poteri del tempo 
che minavano l’integrità 
della fede e l’unità dei cri-
stiani. Ripartire dalla cari-
tà servì da iniziativa prov-
videnziale per riformare la 
vita dei cristiani attorno 
alla Misericordia di Dio. I 
fratelli si vestivano di una 
veste semplice, per tutti 
di colore rosso: è il colore 
dell’amore di Cristo che 
rianima l’uomo nei suoi 
bisogni materiali e nelle 
sue fragilità spirituali. Nel 
1495 venne adottato il co-
lore nero per testimonia-
re l’umiltà e la penitenza, 
come segno di conver-
sione concreta a Dio. Ca-
ratteristica della veste e 

la “buffa”, copricapo integrale che 
impediva al volontario di essere vi-
sto: la carità si fa senza pubblicità e 

Dio ve ne renda merito: 
170 anni di Misericordia dell’Antella
Dopo 170 anni penso che sia doveroso riprendere i valori e le finalità indi-
scutibili del Fondatore, altrimenti ci sarà sempre di più il rischio che la no-
stra Confraternita diventi una banale e anonima associazione in cui ognuno 
possa decidere autonomamente di dare il proprio contributo di volontariato 
a seconda delle proprie idee, sensibilità, o ancora peggio del proprio tor-
naconto egoistico

di don Moreno Bucalossi, Correttore

riconoscenza! 
Secondo la tradizione popolare fio-
rentina invece la Confraternita sa-
rebbe nata per volontà di un laico, 
Piero di Luca Borsi, che lavorava 
come fattorino della potente Arte 
della Lana, sempre nel XIII secolo. 
I facchini avevano l’abitudine di 
ritrovarsi in un momento di ripo-
so nella Buca degli Adimari, una 
mescita di vino. Purtroppo, molti 
di questi facchini avevano preso 
il vizio di bestemmiare. A Piero 
disturbava questo comportamen-
to e chiese loro sottostare ad una 
multa da pagare per ogni bestem-
mia detta, raccogliendo il ricavato 
in denaro per acquistare sei ceste, 
“zana” (gerla che poteva contenere 
una persona, portata sulle spalle), 
per portare i malati agli ospizi per 
essere curati. Da questa esperienza 
significativa sarebbe nata la prima 
Confraternita della Misericordia 
del mondo a Firenze!
L’inizio della nostra Confraternita 
dell’Antella ha origini dal pievano 
Scappini con l’intento “dell’eserci-
zio delle opere di misericordia a 
gloria di Dio e a vantaggio dei bi-
sognosi”. Penso sia necessario oggi 
che ogni Confratello o Consorella 
non perda di vista questo unico e 

duplice obiettivo.
“A gloria di Dio”. Il cristiano è chia-
mato a vivere la carità che è dono 
di Dio. Dio è Amore. Se il cristiano 
non accoglie questo Amore, non 
avrà le forze necessarie per “aiu-
tare” i bisognosi. Si dà ciò che si 
riceve, non ciò che non abbiamo. 
È lo stesso rapporto che troviamo 
alla messa nell’inno liturgico del 
“Gloria a Dio nell’alto e pace agli 
uomini amati dal Signore”: dove è 
la gloria di Dio, c’è pace, c’è amo-
re per tutti gli uomini, soprattutto 
per i più bisognosi! È nel nome di 
Gesù che faccio il bene, non nel 
mio nome! Inoltre, non sono da 
solo, appartengo ad una Con-fra-
ternita (una fraternità di Fratelli e 
di Sorelle che vuole vivere rapporti 
di comunione), per la quale agisco 
e dono però il bene ai fratelli più 
bisognosi.
Si parla oggi tanto di “aggregazio-
ne” dentro e fuori della Chiesa. In 
realtà è una parola che non espri-
me necessariamente un significato 
positivo o negativo di per sé. Infat-
ti, un’aggregazione di delinquenti 
è un male sociale; un’aggregazione 
con fini cristiani propone la giusti-
zia e la carità a favore di tutti, com-
presi quelli che ne fanno parte.

Nella nostra Confraternita i fonda-
tori nel primo statuto hanno volu-
to esplicitare i doverosi servizi da 
compiere concretamente “a gloria 
di Dio e a favore dei bisognosi”:
1) Portare i malati agli ospedali.
2) Assistere gli infermi gravi. 
3) Aiutare economicamente i po-
veri.
4) Portare i defunti al cimitero del-
la Pieve.
5) Suffragare (celebrare sante mes-
se) le anime dei fratelli e sorelle de-
funti.

Dopo 170 anni penso che sia dove-
roso riprendere questi valori e que-
ste finalità indiscutibili, altrimenti 
ci sarà sempre di più il rischio che 
la nostra Confraternita diventi una 
banale e anonima associazione in 
cui ognuno possa decidere auto-
nomamente di dare il proprio con-
tributo di volontariato a seconda 
delle proprie idee, sensibilità, o an-
cora peggio del proprio tornaconto 
egoistico.
Recuperiamo e ridiamo vita all’an-
tico saluto tra i Confratelli e le 
Consorelle dopo aver svolto un 
servizio: “Dio te ne renda merito”.

4 •  Il Ponte dell’Antella Settembre 2022 •   5



170mo Fondazione

Nella società 
dell’individua-
lismo anche la 
solidarietà spa-
risce. Ci resta 
solo l’illusione. 
Se anche il vo-
lontariato della 
Misericordia si 
estingue, siamo 
alla disumaniz-
zazione della so-
cietà.
Mi ero quasi 
messo il cuore in 
pace pensando 
che, nel mondo 
individualistico in cui viviamo, al-
meno qualcosa si salvasse. Che ci 
fosse ancora il volontariato. Inve-
ce...Ripensandoci non è così, per-
ché non può essere così. Che cosa 
è successo?

In un mondo individualistico fon-
dato sulla difesa degli interessi dei 
gruppi, dei ceti sociali, il volonta-
riato svapora, sparisce, non c’è più. 
Forse ci resta solo l’illusione che il 
valore della solidarietà ci sia, ma 
probabilmente sta scomparendo. 

Che volontariato esprimono i gio-
vani? Penso ai miei figli e ai miei 
nipoti. Ormai il volontariato è 
un’ultima opzione, non una scelta.

Sappiamo che cosa è stata la Mi-
sericordia nei secoli, prova pro-
vata che l’uomo non è quello che 
sembra, un mostro di egoismo che 
pensa a farsi guerra a mettersi uno 
contro l’altro. Ma se il volontaria-
to della Misericordia viene meno e 
ormai il servizio è fatto da stipen-
diati che fanno bene il loro lavoro, 
mi chiedo dove possiamo rintrac-

ciare quel valore.

C’è chi guarda questo 
fenomeno con favore: 
trovando che il sani-
tario stipendiato sia 
forte della sua profes-
sionalità mentre si as-
socia alla filantropia 
un certo dilettanti-
smo. Trovo aberranti 
questi discorsi.

È immenso il valore 
della spontaneità nel 
dare aiuto anche sen-
za avere competen-

ze: rappresenta il prendersi cura. 
Amore per il prossimo. Il giorno 
in cui la medicina saprà prendersi 
cura dei pazienti solo professio-
nale e tecnica ma non più un atto 
d’amore, avremmo perso la nostra 
umanità.

Ci siamo molto vicini.
E questo la dice lunga sulla disu-
manizzazione in corso: è una pa-
rola grossa, ma usiamola.

L’addio al volontariato è 
disumanizzazione

In un mondo individualistico fondato sulla difesa degli interessi dei gruppi, dei 
ceti sociali, il volontariato svapora, sparisce, non c’è più

di Sergio Givone, filosofo

 

PROGRAMMA                                 EVENTI

Con il Patrocinio di:

 
www.misericordia-antella.it –  Infoline 055/62.33.427

Sabato 1 Ottobre 2022
         Open Day 

del Punto Prelievi della Misericordia.
Ore 16.30 Ai giardini dell’Antella dimostrazione 

esercitazione di pronto soccorso. 
Ore 17.20 Nella Pieve Recita del Santo Rosario.
Ore 18.00 Nella Pieve  Santa Messa.
Domenica 2 Ottobre
Ore 11.00 Nella Pieve Santa Messa.
Ore 11.45 Piazza Ubaldino Peruzzi Benedizione 

della nuova Ambulanza dono testamentario 
della Signora Migliorini Marisa.
Conferimento attestati ai Volontari.

Ore 21.00 Nella Pieve Recita del Santo Rosario.
Lunedì 3 Ottobre

Ore 8.00 - 19.00  La sede della Misericor-
dia rimarrà aperta per la visita delle stanze 
storiche del primo piano.

Martedì 4 Ottobre
Ore 15.30 Inaugurazione e benedizione del 

nuovo Punto Prelievi della Misericordia.
Ore 17.30 Palazzo Comunale di Bagno a 

Ripoli incontro ufficiale della Giunta e del 
Consiglio Comunale con il Magistrato della 
Misericordia dell’Antella.

Ore 21.00 Nella sede della Misericordia 
incontro su: dagli 8 secoli di Misericordia ai 
170 anni della Misericordia dell’Antella.

Mercoledì 5 Ottobre
Ore 16.00 Cimitero Monumentale dell’Antella  

Santa Messa in memoria di don Giuseppe 
Scappini, di tutti i Correttori, Membri del 
Magistrato, Volontari, Soci defunti.
Al termine processione alla Cappella di San 
Giuseppe alla tomba del Fondatore e canto 
del Te Deum.

Venerdì 7 Ottobre
Ore 21.00 Nella sede della Misericordia 

incontro su: essere volontari oggi. Essere vo-
lontario di Misericordia.

Sabato 8 Ottobre
        Open Day 

del Poliambulatorio della Misericordia.
Ore 15.30 Nei giardini dell’Antella esibizione   
           gruppo Cinofili Carabinieri, Vigili del Fuoco. 
           Mostra di mezzi storici e di un’ambulanza del
          la Misericordia di Firenze.
Ore 16.00 Spettacolo di magia di Frà Magone – 
          Frà Adriano Apollonio
Ore 16.30 Merenda per i più piccoli
Ore 17.00 Esibizione e poi sfilata ai giardini  e  in 
           piazza Peruzzi della Banda della Misericordia 
         di Malmantile.
Domenica 9 Ottobre
Ore 7.30 Sede Misericordia Benedizione 

Panellini da parte del Pievano e Correttore 
Misericordia don Moreno Bucalossi.

Ore 10.30 Cimitero Monumentale e Sede 
Misericordia Visita del Presidente Nazionale 
Misericordie Domenico Giani e del Vescovo 
Franco Agostinelli Correttore Nazionale. 

Ore 12.00 Cappella della sede della 
Misericordia Recita dell’Angelus e Benedizio-
ne sede. Presiede il Vescovo Franco Agostinelli, 
Correttore Nazionale delle Misericordie.

Ore 16.00 Pieve dell’Antella Solenne Santa 
Messa con rito Vestizione Soci per il 170mo 
Fondazione Misericordia presieduta dal Ve-
scovo Franco Agostinelli, Correttore Nazio-
nale delle Misericordie. 

Ore 17.15 Solenne Processione per le strade del 
paese per il 170mo Fondazione Misericordia pre-
sieduta dal Vescovo Franco Agostinelli, con la 
partecipazione della Filarmonica “Luigi Cheru-
bini”. 
Ore 19.30 Momento conviviale a buffet nel 
garage della Misericordia 
Obbligatoria la prenotazione entro il 3 ottobre 
da effettuarsi presso la segreteria  in sede orario 
10/12 e 15/17  con versamento contributo mini-
mo di € 10 a persona per opere di misericordia.

Ore 20.30 Piazza Ubaldino Peruzzi
Concerto della Filarmonica “Luigi Cherubini”.

Vedi il nostro canale: Segui tutte le attività della Misericordia su: 

Anniversario Fondazione
Misericordia Antella
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ne, che sa dare il giusto spazio e 
valorizzare ciò che vi è di migliore 
in ognuno, ma che richiede anche 
il superamento dei personalismi 
che dividono e spesso vanificano 
un’impresa che richiede coralità. 
Siete infatti una manifestazione 
preziosa della premura della Chie-
sa, della sua carità tenace e delica-
ta. 

Il Santo Padre ha voluto che tutte le 
chiese fossero impegnate nel cam-
mino sinodale. La nota che egli ha 
voluto dare a questo impegno è 
l’«ascolto». Ascolto di tutti, in par-
ticolare di coloro che non trovano 
ascolto da nessuna parte, di quanti 
possono anche risultare sgrade-
voli per quello che possono dire e 
che magari suona come un’accusa, 
ma che, a ben vedere, non fa che 
esprimere un disagio, un dolore, 
un bisogno di spazio e di atten-
zione. Ebbene a me sembra che 
questa nota – intendo l’attitudine 
all’ascolto – possa essere assunta 
come qualificante nel servizio che 
le Misericordie offrono al Paese 
là dove sono presenti. Concreta-
mente vuol dire assumere verso le 
persone alle quali si avvicinano per 
dare soccorso un atteggiamento 
accogliente, perché l’ascolto che si 
richiede non è quello generico del 
burocrate attento a compilare un 
modulo per indirizzare al servizio 
più opportuno e necessario. Qui 
si domanda piuttosto l’ascolto del 
padre, della madre, dell’amico e 
compagno, che sente come proprio 
il disagio dell’altro, un ascolto em-
patico, che sa andare in profondità 
intuendo ciò che non viene detto. 
Per la breve esperienza che io feci 

in ospedale al tempo del mio no-
viziato, l’assistenza e l’aiuto presta-
to a chi è nel disagio è una grande 
scuola, perché apre gli occhi – lo 
si voglia o no – sulla realtà così 

qual’è: meravigliosa e fragile, umi-
le ed eccelsa, povera e tanto amata 
da Dio. 
Penso che tutti siate cristiani: delle 
persone che hanno avuto in sorte il 
dono inestimabile della fede. Ma se 
pure questo dono risultasse appan-
nato – sono tante le vicende che 
possono frenare il cammino verso 
Dio – di certo l’aver aderito a que-
sta antica Confraternita dice che 
condividete con la Chiesa la pas-
sione per l’uomo. E questo basta, o 

almeno basta me, per invitarvi alla 
preghiera, come ne siete capaci. 
Mi basta per invitarvi ad ascoltare 
Dio che parla della Scrittura e parla 
nella vita. 
Quando ascoltate le persone che 
andate a soccorrere, pensate che 
ascoltate il lamento di Dio. Quan-
do incrociate uno sguardo grato, 
pensate che è lo sguardo grato di 
Dio.
E quando tornate a casa cercate di 
stare un poco in silenzio per fissare 
quei momenti che furono per voi 
di fatica e talvolta anche di sgo-
mento e frustrazione, per trarne il 
tesoro che contengono, per coglie-
re l’istante in cui facendovi prossi-
mo del Signori avete scoperto che 
Signore si è fatto prossimo a voi. 
E poi quando quella percezione si 
è fatta chiara, quando al pensiero si 
possono dare le parole, così come 
vi riesce, fatene parte a quelli che vi 
sono più vicini, a quelli che amate 
di più: alla vostra sposa o allo spo-
so, ai vostri figlioli. Quei sentimen-
ti nati dall’incontro con Dio non 
già nella fantasia, ma nell’esperien-
za quotidiana valgono più di tanti 
ragionamenti e studi e sono il te-
soro vero posto nelle vostre mani, 
perché voi ne facciate parte a quelli 
che, nutrendosene, accolgono in 
cuore il fermento di quella comu-
nità, di quel mondo nuovo e di-
verso che rappresenta per tutti l’al-
ternativa possibile, di quella realtà 
che qui comincia e avrà compi-
mento quando Dio vorrà. Questa 
noi la chiamiamo speranza certa, 
radicata nella fede.
Il Signore vi accompagni e vi raf-
forzi. 

Le Misericordie custodiscono un 
tesoro straordinario: portano con 
sé la tradizione di secoli; un patri-
monio spirituale che rappresenta 
la ricchezza vera della Chiesa. 
A voi è affidato, perché lo man-
teniate vivo e lo facciate crescere 
unendo alla vostra impresa tanti 
che, pur non avendo sempre una 
fede esplicita, sentono però la pas-
sione sincera per l’umanità. E così, 
servendo il corpo del Signore, im-
parino a conoscerlo e ad amarlo.
Non tocca me riandare alla vostra 
storia, che io posso conoscere so-
lamente in modo sommario. Mi 
basta ricordare che essa è per voi la 
memoria che vi sostiene e vi con-
ferma nel vostro impegno. 
Lasciate dunque che vi esprima 
piuttosto le suggestioni che mi su-
scita il nome che portate: Miseri-
cordia. 
Nel linguaggio del XIII secolo con 
questo nome si intendevano tut-
te quelle opere tese a soccorrere 
il prossimo in difficoltà: quelle in-
somma che nella tradizione della 
Chiesa sono elencate come le opere 
di misericordia corporale. È vero 
che nel tempo le Misericordie d’I-
talia si sono fatte conoscere soprat-
tutto per il servizio ai malati e per 
gli interventi con le ambulanze, ma 

io penso soprattutto – e penso che 
questo sia proprio della vostra tra-
dizione – a quel tratto di umanità 
che contraddistingue il Confratel-
lo e la Consorella i quali vogliono 
rendere a chi è nel bisogno, non 
appena il servizio proprio gli viene 
domandato, ma che è anche, e so-
prattutto, una presenza amica che 
è di conforto e fa avvertire in qual-
che misura la premura di Dio, che 

rassicura chi si sente in balia della 
propria fragilità. 
La presenza costante di un presidio 
delle Misericordie là dove i mol-
ti che lo frequentano incrociano i 
loro cammini è già di suo una te-
stimonianza. Perché rimanda all’a-
nima del nostro popolo plasmata 
dalla fede cristiana e perché qui 
non si tratta appena di un servizio 
pubblico qualificato. Nelle Miseri-
cordie, infatti si ha diritto di tro-
vare la testimonianza della Chiesa 
nella sua costanza nel servizio, la 
testimonianza della sua passione 
per l’uomo. 
Nelle Misericordie – che svolgono 
un servizio simile o anche uguale 
a quello offerto da altre organizza-
zioni – si deve trovare, con la pro-
fessionalità, il respiro della premu-
ra di Dio, ossia quella incarnazione 
dei sentimenti di Dio per l’uomo 
che è possibile solamente laddove 
a rendere il servizio insieme più 
umile e più nobile è un credente, 
uno che avviandosi al servizio che 
gli viene richiesto si raccomanda al 
Signore chiedendogli la capacità di 
dargli testimonianza; e rientrando, 
dopo avere fatto il meglio che po-
teva, sa ringraziare il Signore per il 
privilegio di averlo potuto servire.
La vostra forza sta nella comunio-

Un presidio di Misericordia è già di suo 
una testimonianza di Fede
Quel tratto di umanità che contraddistingue il Confratello e la Consorella i 
quali vogliono rendere a chi è nel bisogno, non appena il servizio proprio gli 
viene domandato, ma è anche e soprattutto una presenza amica, che è di 
conforto e fa avvertire in qualche misura la premura di Dio, che rassicura chi 
si sente in balia della propria fragilità

di Mons. Daniele Libanori
Vescovo Ausiliare della Diocesi di Roma per il Settore Centro

170mo Fondazione
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Le 7 opere di Misericordia sono da 
sempre la base della missione della 
Misericordia, missione che oggi più 
di prima rischia di scomparire a causa 
dell’aumento dei costi del carburante, 
dell’energia e della diminuzione del 
numero dei Volontari disposti a pre-
stare servizio.
Proprio di recente il Coordinamento 
delle Misericordie Fiorentine e il Prov-
veditore della Misericordia di Firenze, 
la madre di tutte le Misericordie, con 
due lettere distinte, di cui quella ad 
opera di Firenze, firmata anche dal no-
stro Governatore, hanno lanciato non 
un sos, ma un grido disperato alle isti-
tuzioni, in primis la Regione Toscana 
per cercare una soluzione, prima che si 
arrivi, a breve, a uno stop incondizio-
nato di tutti i servizi, compreso quello 
delle emergenze con le autoambulanze 
che fanno capo all’organizzazione del 
118. 
Tale grido ha trovato, e trova tutt’oggi, 
ampio risalto sulla stampa regiona-
le, con grandi articoli dove tutti i vari 
Governatori, ma anche i Presidenti di 
altre associazioni del terzo settore, av-
visano della possibile interruzione dei 
servizi, soprattutto delle ambulanze, 
a causa dei costi eccessivi di benzina, 
luce e gas. 
Ma quali sono queste 7 opere di Mise-
ricordia?
Ve le proponiamo qui di seguito con 
delle bellissime opere artistiche realiz-
zate dalla Confederazione Nazionale 
mentre Papa Francesco ci descriverà 
dettagliatamente ogni singola opera di 
Misericordia dataci da Nostro Signore 
e che se non attuate da ognuno di noi 
precludono l’accesso alla vita eterna.

di Papa Francesco

Come possiamo essere testimoni di 
Misericordia? 
Non pensiamo che si tratti di compie-
re grandi sforzi o gesti sovraumani. 
No, non è così. Il Signore ci indica una 
strada molto più semplice, fatta di pic-
coli gesti che hanno però ai suoi occhi 
un grande valore, a tal punto che ci ha 
detto che su questi saremo giudicati. 
Una pagina tra le più belle del Vangelo 
di Matteo (25,31-46). ci riporta quali 
sono queste opere di carità: Gesù dice 
che ogni volta che diamo da mangiare 
a chi ha fame e da bere a chi ha sete, 
che vestiamo una persona nuda e acco-
gliamo un forestiero, che visitiamo un 
ammalato o un carcerato, lo facciamo 
a Lui. 
La Chiesa ha chiamato questi gesti 
“opere di misericordia corporale”, per-
ché soccorrono le persone nelle loro 
necessità materiali. Le Misericordie ne 
aggiungono una settima: seppellire i 
morti e pregare per loro.
Nel corso dei secoli, tante persone sem-
plici le hanno messe in pratica, dando 
così genuina testimonianza della fede. 
La Chiesa, d’altronde, fedele al suo Si-
gnore, nutre un amore preferenziale 
per i più deboli. Spesso sono le persone 
più vicine a noi che hanno bisogno del 
nostro aiuto. Non dobbiamo andare 
alla ricerca di chissà quali imprese da 
realizzare. È meglio iniziare da quelle 
più semplici, che il Signore ci indi-
ca come le più urgenti. In un mondo 
purtroppo colpito dal virus dell’indif-
ferenza, le opere di misericordia sono 
il miglior antidoto. Ci educano, infatti, 
all’attenzione verso le esigenze più ele-

mentari dei nostri «fratelli più piccoli» 
nei quali è presente Gesù. 
Sempre Gesù è presente lì. Dove c’è un 
bisogno, una persona che ha un biso-
gno, sia materiale che spirituale, Gesù 
è lì. 
Riconoscere il suo volto in quello di 
chi è nel bisogno è una vera sfida con-
tro l’indifferenza. Ci permette di essere 
sempre vigilanti, evitando che Cristo ci 
passi accanto senza che lo riconoscia-
mo. 
Torna alla mente la frase di Sant’Ago-
stino: “Ho paura che il Signore passi e 
non lo riconosca, che il Signore passi 
davanti a me in una di queste perso-
ne piccole, bisognose e io non me ne 
accorga che è Gesù. Ho paura che il 
Signore passi e non lo riconosca!”. Mi 
sono domandato perché Sant’Agosti-
no ha detto di temere il passaggio di 
Gesù. La risposta, purtroppo, è nei 
nostri comportamenti: perché spesso 
siamo distratti, indifferenti, e quando 
il Signore ci passa vicino noi perdiamo 
l’occasione dell’incontro con Lui.
Le opere di misericordia risvegliano in 
noi l’esigenza e la capacità di rendere 
viva e operosa la fede con la carità. 
Sono convinto che attraverso questi 
semplici gesti quotidiani possiamo 
compiere una vera rivoluzione cultura-
le, come è stato in passato. Se ognuno 
di noi, ogni giorno, ne fa una di queste, 
questa sarà una rivoluzione nel mon-
do! Ma tutti, ognuno di noi. Quanti 
Santi sono ancora oggi ricordati non 
per le grandi opere che hanno realiz-
zato ma per la carità che hanno saputo 
trasmettere! Pensiamo a Madre Tere-
sa: non la ricordiamo per le tante case 
che ha aperto nel mondo, ma perché si 

Le 7 opere di Misericordia ci inducono 
ad essere testimoni di Misericordia

Le 7 opere di Misericordia

Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi

chinava su ogni persona che trovava 
in mezzo alla strada per restituirle la 
dignità. Quanti bambini abbandonati 
ha stretto tra le sue braccia; quanti mo-
ribondi ha accompagnato sulla soglia 
dell’eternità tenendoli per mano! 
Queste opere di misericordia sono i 
tratti del Volto di Gesù Cristo che si 

prende cura dei suoi fratelli più piccoli 
per portare a ciascuno la tenerezza e la 
vicinanza di Dio. 
Che lo Spirito Santo ci aiuti, che lo Spi-
rito Santo accenda in noi il desiderio di 
vivere con questo stile di vita: almeno 
farne una ogni giorno, almeno! Impa-
riamo di nuovo a memoria le opere di 

misericordia corporale e spirituale e 
chiediamo al Signore di aiutarci a met-
terle in pratica ogni giorno e nel mo-
mento nel quale vediamo Gesù in una 
persona che è nel bisogno.

Tra le opere di misericordia, si trova il richiamo alla fame 
e alla sete: dare da mangiare agli affamati – ce ne sono 
tanti oggi – e da bere agli assetati. Quante volte i media 
ci informano di popolazioni che soffrono la mancanza di 
cibo e di acqua, con gravi conseguenze specialmente per 
i bambini.
Di fronte a certe notizie e specialmente a certe immagini, 
l’opinione pubblica si 
sente toccata e par-
tono di volta in volta 
campagne di aiuto 
per stimolare la soli-
darietà. Le donazioni 
si fanno generose e in 
questo modo si può 
contribuire ad alle-
viare la sofferenza di 
tanti. Questa forma 
di carità è impor-
tante, ma forse non 
ci coinvolge diretta-
mente. Invece quan-
do, andando per la strada, incrociamo una persona in 
necessità, oppure un povero viene a bussare alla porta di 
casa nostra, è molto diverso, perché non sono più davanti 
a un’immagine, ma veniamo coinvolti in prima persona. 
Non c’è più alcuna distanza tra me e lui o lei, e mi sento 
interpellato. La povertà in astratto non ci interpella, ma ci 
fa pensare, ci fa lamentare; ma quando vediamo la pover-
tà nella carne di un uomo, di una donna, di un bambino, 
questo ci interpella! E perciò, quell’abitudine che noi ab-

biamo di sfuggire ai bisognosi, di non avvicinarci a loro, 
truccando un po’ la realtà dei bisognosi con le abitudini 
alla moda per allontanarci da essa. Non c’è più alcuna di-
stanza tra me e il povero quando lo incrocio. In questi 
casi, qual è la mia reazione? Giro lo sguardo e passo oltre? 
Oppure mi fermo a parlare e mi interesso del suo stato? 
Papa Benedetto XVI, nell’Enciclica Caritas in veritate, 

afferma: «Dar da man-
giare agli affamati è un 
imperativo etico per la 
Chiesa universale. […] 
Il diritto all’alimenta-
zione, così come quello 
all’acqua, rivestono un 
ruolo importante per il 
conseguimento di altri 
diritti. […] È necessa-
rio pertanto che maturi 
una coscienza solida-
le che conservi l’ali-
mentazione e l’accesso 
all’acqua come diritti 

universali di tutti gli esseri umani, senza distinzioni né 
discriminazioni» (n. 27). Non dimentichiamo le parole di 
Gesù: «Io sono il pane della vita» (Gv 6,35) e «Chi ha sete 
venga a me» (Gv 7,37). Sono per tutti noi credenti una 
provocazione queste parole, una provocazione a ricono-
scere che, attraverso il dare da mangiare agli affamati e 
il dare da bere agli assetati, passa il nostro rapporto con 
Dio, un Dio che ha rivelato in Gesù il suo volto di mise-
ricordia.

• Dar da Mangiare agli affamati. Dar da bere agli assetati

Sul nostro canale su YouTube
video con tutti i 7 discorsi del Papa

sulle 7 opere di Misericordia
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Nei nostri tempi è quanto mai attuale l’opera che riguar-
da i forestieri. La crisi economica, i conflitti armati e i 
cambiamenti climatici spingono tante persone a emigra-
re. Tuttavia, le migrazioni non sono un fenomeno nuovo, 
ma appartengono alla storia dell’umanità. È mancanza di 
memoria storica pensare che esse siano proprie solo dei 
nostri anni.
Nel corso dei secoli 
abbiamo assistito in 
proposito a grandi 
espressioni di solida-
rietà, anche se non 
sono mancate ten-
sioni sociali. Oggi, 
il contesto di crisi 
economica favorisce 
purtroppo l’emerge-
re di atteggiamenti 
di chiusura e di non 
accoglienza. In alcu-
ne parti del mondo 
sorgono muri e barriere. Sembra a volte che l’opera si-
lenziosa di molti uomini e donne che, in diversi modi, si 
prodigano per aiutare e assistere i profughi e i migran-
ti sia oscurata dal rumore di altri che danno voce a un 
istintivo egoismo. Ma la chiusura non è una soluzione, 
anzi, finisce per favorire i traffici criminali. L’unica via di 
soluzione è quella della solidarietà. Solidarietà con il mi-
grante, solidarietà con il forestiero …
L’impegno dei cristiani in questo campo è urgente oggi 
come in passato. È un impegno che coinvolge tutti, nes-
suno escluso. Le diocesi, le parrocchie, gli istituti di vita 

consacrata, le associazioni e i movimenti, come i singoli 
cristiani, tutti siamo chiamati ad accogliere i fratelli e le 
sorelle che fuggono dalla guerra, dalla fame, dalla violen-
za e da condizioni di vita disumane. Tutti insieme siamo 
una grande forza di sostegno per quanti hanno perso pa-
tria, famiglia, lavoro e dignità. 

Vestire chi è nudo: che 
cosa vuol dire se non 
restituire dignità a chi 
l’ha perduta? Certa-
mente dando dei vesti-
ti a chi ne è privo; ma 
pensiamo anche alle 
donne vittime della 
tratta gettate sulle stra-
de, o agli altri, troppi 
modi di usare il corpo 
umano come merce, 
persino dei minori. E 
così pure non avere un 
lavoro, una casa, un sa-

lario giusto è una forma di nudità, o essere discriminati 
per la razza, o per la fede, sono tutte forme di “nudità”, di 
fronte alle quali come cristiani siamo chiamati ad essere 
attenti, vigilanti e pronti ad agire.
Cari fratelli e sorelle, non cadiamo nella trappola di rin-
chiuderci in noi stessi, indifferenti alle necessità dei fra-
telli e preoccupati solo dei nostri interessi. È proprio nella 
misura in cui ci apriamo agli altri che la vita diventa fe-
conda, le società riacquistano la pace e le persone recupe-
rano la loro piena dignità. 

• Accogliere lo straniero e Vestire chi è nudo

Da sempre le confraternite di Misericordia svolgono que-
sto compito per il suo vero significato: il rispetto dell’uo-
mo anche nel suo ultimo viaggio. L’hanno praticata fin 
da quando i fratelli della Misericordie, con atto di umana 
pietà, si chinavano per strada o nei lazzaretti per racco-
gliere gli infelici deceduti. È un’o-
pera che autentica e testimonia lo 
spirito del nostro essere cristiani.
Può sembrare una richiesta strana 
quest’ultima; e invece, in alcune 
zone del mondo che vivono sotto 
il flagello della guerra, con bom-
bardamenti che giorno e notte se-
minano paura e vittime innocenti, 
questa opera è tristemente attuale. 
C’è chi rischia la vita per dare se-
poltura alle povere vittime delle 
guerre. Dunque, questa opera di 
misericordia corporale non è lon-
tana dalla nostra esistenza quoti-
diana. Per i cristiani, la sepoltura è 
un atto di pietà, ma anche un atto 
di grande fede. Deponiamo nella 
tomba il corpo dei nostri cari, con la 
speranza della loro risurrezione. È questo un rito che per-

mane molto forte e sentito nel nostro popolo.
Pregare per i defunti è, anzitutto, un segno di riconoscen-
za per la testimonianza che ci hanno lasciato e il bene che 
hanno fatto. È un ringraziamento al Signore per averceli 
donati e per il loro amore e la loro amicizia. La Chiesa 

prega per i defunti in modo parti-
colare durante la Santa Messa. Un 
ricordo semplice, efficace, carico 
di significato, perché affida i nostri 
cari alla misericordia di Dio. Pre-
ghiamo con speranza cristiana che 
siano con Lui in paradiso, nell’at-
tesa di ritrovarci insieme in quel 
mistero di amore che non com-
prendiamo, ma che sappiamo esse-
re vero perché è una promessa che 
Gesù ha fatto. Tutti risusciteremo 
e tutti rimarremo per sempre con 
Gesù, con Lui.

• Seppellire i morti e pregare per loro

Sia i malati che i carcerati vivono una condizione che li-
mita la loro libertà. E proprio quando 
ci manca, ci rendiamo conto di quan-
to essa sia preziosa! Con queste opere 
di misericordia il Signore ci invita a 
un gesto di grande umanità: la con-
divisione. Ricordiamo questa parola: 
la condivisione. Chi è malato, spesso 
si sente solo. Non possiamo nascon-
dere che, soprattutto ai nostri giorni, 
proprio nella malattia si fa esperienza 
più profonda della solitudine che attra-
versa gran parte della vita. Una visita 
può far sentire la persona malata meno 
sola e un po’ di compagnia è un’ottima 
medicina! Un sorriso, una carezza, una stretta di mano 

sono gesti semplici, ma tanto importanti per chi sente di 
essere abbandonato a se stesso. Quante 
persone si dedicano a visitare gli am-
malati negli ospedali o nelle loro case! 
È un’opera di volontariato impagabile. 
Quando viene fatta nel nome del Signo-
re, allora diventa anche espressione elo-
quente ed efficace di misericordia. Non 
lasciamo sole le persone malate! Non 
impediamo loro di trovare sollievo, e a 
noi di essere arricchiti per la vicinanza 
a chi soffre. Gli ospedali sono vere “cat-
tedrali del dolore”, dove però si rende 
evidente anche la forza della carità che 
sostiene e prova compassione.

Alla stessa stregua, penso a quanti sono rinchiusi in carce-

• Visitare i malati e i carcerati

re. Gesù ponendo la visita ai carcerati tra le opere di mise-
ricordia, ha voluto invitarci, anzitutto, a non farci giudici 
di nessuno. Certo, se uno è in carcere è 
perché ha sbagliato, non ha rispettato 
la legge e la convivenza civile. Ma qua-
lunque cosa un carcerato possa aver 
fatto, egli rimane pur sempre amato 
da Dio. Chi può entrare nell’intimo 
della sua coscienza per capire che cosa 
prova? Chi può comprenderne il dolo-
re e il rimorso? È troppo facile lavarsi 
le mani affermando che ha sbagliato. 
Visitare le persone in carcere è un’ope-
ra di misericordia che soprattutto oggi 
assume un valore particolare per le di-
verse forme di giustizialismo a cui sia-
mo sottoposti. Nessuno dunque punti 
il dito contro qualcuno. Tutti invece 
rendiamoci strumenti di misericordia, con atteggiamen-
ti di condivisione e di rispetto. Quante lacrime ho visto 

scendere sulle guance di prigionieri che forse mai in vita 
loro avevano pianto; e questo solo perché si sono sentiti 

accolti e amati.
E non dimentichiamo che anche Gesù 
e gli apostoli hanno fatto esperienza 
del carcere.
Queste opere di misericordia, come 
si vede, sono antiche, eppure sempre 
attuali. Non cadiamo nell’indifferenza, 
ma diventiamo strumenti della mi-
sericordia di Dio. Tutti noi possiamo 
essere strumenti della misericordia di 
Dio e questo farà più bene a noi che 
agli altri perché la misericordia passa 
attraverso un gesto, una parola, una 
visita e questa misericordia è un atto 
per restituire gioia e dignità a chi l’ha 
perduta.

Ricerca testi a cura di Franco Mariani
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Attività Attività

Mesi intensi di interventi in vari settori
In questa galleria fotografica vi proponiamo solo alcuni dei numerosi interventi 
dei nostri Volontari la cui presenza ha assicurato lo svolgimento di importanti 
eventi sportivi, di spettacolo e religiosi

I nuovi ragazzi del Servizio Civile entrati in servizio il 30 maggio 2022 Festa per i 60 anni del Correttore don Moreno Bucalossi il 19 maggio 2022

Incontro con i Volontari sulla nuova legge regionale sul Terzo 
Settore - maggio 2022

Incontro in Comune sui terremoti il 17 maggio 2022

Visita guidata al Cimitero Monumentale per i soci UNITALSI 
sottosezione di Firenze il 28 maggio 2022 

Volontari in servizio a varie manifestazioni sportive - maggio e giugno 2022

Onorificenza Firenze 2020 del Comune di Firenze alla Miseri-
cordia dell’Antella, Piazza della Signoria il 2 giugno 2022

Processione del Corpus Domini all’Antella il 16 giugno 2022

Festa della Parrocchia di Ruballa il 20 giugno 2022 Incontro Volontari ambulanze su uso nuovo tablet 118 - giugno 
2022

Tavoli e panche della Misericordia per la cena comunale per la 
festa del Patrono di Bagno a Ripoli il 29 giugno 2022

Foto di gruppo delle Misericordie alla celebrazione per l’ingres-
so del nuovo Vescovo di Fiesole il 6 luglio 2022

Il Governatore con il nuovo Vescovo di Fiesole Mons. Stefano 
Manetti il 6 luglio 2022

Il Governatore con il Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani a margine 
della cerimonia ingresso nuovo Vescovo di Fiesole il 6 luglio 2022
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Con la settima puntata si conclude il nostro viaggio che ha ripercorso i 170 
anni di vita della nostra Confraternita. Potete ritrovare le puntate precedenti 
on line sul nostro sito internet dove sono pubblicati e consultabili tutti i numeri 
del nostro giornale, dal primo, nel 1996, ad oggi

Dal Grande Giubileo del 2000 
ai 170 anni di Fondazione

di Franco Mariani

E siamo così siamo arrivati ai “gior-
ni nostri” aperti dal Grande Giu-
bileo, Anno Santo, del 2000, che 
la Misericordia festeggiò solenne-
mente il 1 ottobre con l’inaugura-
zione dei nuovi ambulatori, mentre 
il 2 ottobre, per la Festa Patronale, 
l’allora Arcivescovo di Firenze, Car-
dinale Silvano Piovanelli, inaugurò 
e benedì i nuovi locali 
della sede, consacran-
do la cappella dedicata a 
San Manetto dell’Antella, 
nativo dell’Antella, uno 
dei sette Santi Fondatori 
dell’Ordine dei Servi di 
Maria, le cui reliquie, as-
sieme a quelle della Beata 
Paola Elisabetta Cerioli, 
furono inserite al centro 
dell’altare, dove ancora 
oggi sono conservate. Sul 
nostro canale YouTube è 
possibile vedere on line il 
video di quella storica cerimonia.
Nel 2001, il 3 giugno, tre anni dopo 
la posa della prima pietra, la Mi-
sericordia partecipò alla consacra-
zione e inaugurazione della nuova 
sede della Parrocchia di Santa Ma-
ria a Quarto di Rimaggio, finanzia-
ta anche dalla nostra Misericordia. 
Il 7 ottobre invece venne inaugura-
to il nuovo centro di riabilitazione 
di fisioterapia IDF, che entrò in fun-
zione a gennaio 2002, a completa-
mento della sede sociale.
L’anno successivo, il 2002, fu por-
tato a completamento il garage 
sotterraneo e realizzato il nuovo 

parcheggio in Largo San Manetto, 
con l’installazione di appositi arredi 
urbani per la popolazione e il col-
locamento di una statua raffiguran-
te San Manetto dell’Antella. opera 
dell’artista Americo Marotta. Due 
copie della statua furono inviate 
all’estero: una in Brasile alla scuola 
di Candeias, e l’altra in Kosovo a 

Klinia, dove opera la Misericordia 
di San Manetto.
Con la fine dei lavori al garage si 
pensò anche al rinnovo del parco 
macchine, una costante questa por-
tata avanti anche negli anni succes-
sivi, ininterrottamente, e che conti-
nua ancora oggi.
Sono anche gli anni del 150 del Ci-
mitero Monumentale (2006), alle 
cui cerimonie partecipò il nuovo 
Arcivescovo, Cardinale Ennio An-
tonelli, dell’inaugurazione delle 
Cappelle del Commiato, dell’altare 
della parte nuova del cimitero Mo-
numentale (ottobre 2008) ad ope-

ra del nuovo Arcivescovo, Mons. 
Giuseppe Betori, qui alla sua pri-
ma uscita pubblica dopo la presa 
di possesso dell’arcidiocesi – Betori 
ritornerà poi da Cardinale nel 2020 
in occasione della Visita Pastorale, 
visitando per ben due volte la sede 
della Misericordia e il Cimitero 
– dell’acquisto di una nuova am-

bulanza per l’emergen-
za (settembre 2020), del 
dono di una ambulanza 
all’ospedale del Sena-
gal, “Youssou Mbargane 
Diop” di Rufisque, città 
d’origine dell’ex calciato-
re della Fiorentina Baba-
car, che tanto si è speso 
per tale donazione da 
parte della Misericordia 
dell’Antella (novembre 
2020).
Per non parlare poi di tut-
ti i servizi attivati – ultimi 

in ordine di tempo la vaccinazione, 
con il servizio all’Hub vaccinale di 
Grassina (maggio 2021) – durante 
l’emergenza a causa della Pandemia 
Covid 19, che ancora oggi vede la 
Misericordia dell’Antella in prima 
linea su questo fronte, oltre ad af-
frontare, su più fronti, tutte le nuove 
sfide di questo Terzo millennio. 
Nel 2021 è stato celebrato solenne-
mente il 165 della Fondazione del 
Cimitero Monumentale con la par-
tecipazione del Cardinale Ernest 
Simoni, martire dell’Albania, e nel 
2022 il 170 della Fondazione della 
Misericordia. (7 - fine).

Storia della MisericordiaAttività

Lo scorso 12 
giugno, rego-
larmente con-
vocato a norma 
dell’articolo 30 
dello Statuto, 
presso la sede 
della Misericor-
dia si è riunito 

il Corpo Gene-
rale durante il quale i Soci hanno, 
all’unanimità, approvato il bilan-
cio consuntivo 2021 e il bilancio 
sociale 2021. Tutte le attività svolte 
dalla Confraternita nel 2021 sono 
state intraprese dal Magistrato 
nell’ottica di un rinnovato “fare 
ed essere misericordia” nel nostro 

paese e nel territorio, nella consa-
pevolezza di aver ricevuto un man-
dato forte, di fiducia, di aspettative 
e di responsabilità nella difficolta 
della continuità. Sul sito internet 
si può leggere e scaricare nella se-
zione news alla data del 13 giugno 
2022, lo Stato Patrimoniale, il Ren-
diconto Gestionale, la Relazione di 
Missione, e la relazione dell’Orga-
no di Controllo. Il Corpo Generale 
ha anche approvato il progetto di 
fusione della Fondazione San Ma-
netto con Gamma, e per questo è 
stato indetto un Corpo Generale 
straordinario che si terrà il 24 set-
tembre, come riportato a pagina 2 
di questo giornale.

Le votazioni, tenutesi sempre il 12 
giugno, con la partecipazione di 
100 votanti, hanno visto l’elezio-
ne di Zarri Marco e Betti Stefano 
(foto) nel Magistrato e di Narducci 
Giovan Battista per la prima terna, 
e di Fabbri Maria Vittoria per la 
seconda terna, come nuovi Capi di 
Guardia. I risultati delle votazioni 
sono consultabili sul sito internet 
nella sezione news alla data del 12 
giugno 2022.
Il Magistrato, nella prima riunio-
ne dopo le votazioni, ha nominato 
il consigliere Francesco Vulpiani 
nuovo Vice Provveditore e Zarri 
Marco nuovo Vice Cancelliere.

Stefano Betti nuovo membro del 
Magistrato

I nostri Volontari in servizio di Pronto Soccorso ai vari concerti rock a 
Firenze - giugno e luglio 2022

Tenda della nostra protezione civile in servizio di Pronto Soccorso a 
vari concerti rock a Firenze - giugno e luglio 2022

La nostra ambulanza in piazza del Duomo - 2022
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La Misericordia dell’Antella lancia un nuovo SOS per 
la ricerca di nuovi volontari e lo fa anche attraverso un 
nuovo strumento di comunicazione: il fumetto.
Qui sotto trovate Ilaria, la volontaria che dal prossimo 
numero del nostro giornale avrà a disposizione una 
o due pagine con lo scopo di far conoscere le attivi-
tà di volontariato della Misericordia dell’Antella sotto 
un aspetto diverso, in modo che con la curiosità della 
lettura spensierata si crei nelle persone un maggior 

stimolo nell’aiutare! 
Il fumetto vuole essere anche un mezzo per entrare 
direttamente a contatto col mondo dei ragazzi e de-
gli adolescenti; entrare senza forzare, inserire dentro 
ogni lettore un piccolo messaggio con la speranza di 
far accrescere la sensibilità nei confronti del volonta-
riato e la necessità/voglia di farne parte. 
Appuntamento quindi al prossimo numero de Il Ponte 
dell’Antella con la prima storia di Ilaria la Volontaria.

Notizie

Dopo 14 mesi dalla sua scomparsa, 
avvenuta l’11 agosto 2021, la signo-
ra Marisa Migliorini (foto), sepolta 
nel nostro cimitero, il prossimo 2 
ottobre, alle ore 11,45 davanti alla 
Pieve, nell’ambito delle celebrazio-
ni per il 170 della Fondazione della 
nostra Confraternita vedrà realiz-
zata una delle sue ultime decisioni 
testamentarie: l’inaugurazione di 
una nuova ambulanza da lei ap-
positamente donata con legato alla 
Misericordia dell’Antella, con tan-
to di unità coronarica e targa con 
scritto dono della Famiglia Miglio-
rini-Selvi. 
Il luogo dove è nata e cresciuta, a 
cui era legata tutta la sua famiglia, 
dove ha trascorso gli ultimi anni 
mai sentendosi abbandonata, è sta-

to da lei scelto come proprio erede, 
lasciando tutto, ben 700mila euro, 
oltre a una bella villa con oliveta, e 
a un terreno in una riserva natura-
le sull’isola di Ibiza, al Comune di 
Bagno a Ripoli. 

“Le dobbiamo essere profonda-
mente grati – dichiarò il Sindaco 
Casini al momento che la notizia 
dell’eredità fini, a causa del terreno 
a Ibiza, su tutti i tg e giornali na-
zionali – in quanto il suo gesto di 
incondizionata generosità testimo-
nia l’amore per la terra dove è nata 
e dove ha scelto di trascorrere tutta 
la sua esistenza, un tributo alle sue 
radici che ci commuove”.
Grazie al dono della signora Ma-
risa la nuova ambulanza porterà 
sollievo e aiuto non solo alla po-
polazione dell’Antella ma anche a 
tutte le popolazioni del territorio 
dell’area metropolitana in quanto 
destinata a prestare servizio in tut-
te le emergenze sanitarie che fanno 
capo al 112 (ex 118).

In arrivo la nuova ambulanza frutto 
dell’eredità lasciata da Marisa 
Migliorini al Comune di Bagno a Ripoli 

Raccolta Farmaci presso 
la nostra sede
Nel mondo 2 miliardi di persone 
non hanno accesso alle cure essen-
ziali, né alla disponibilità di medi-
cinali e di presidi sanitari. 
In questo campo un ruolo essen-
ziale lo svolge dal 1997 il Centro 
Missionario Medicinali dell’Arci-
diocesi di Firenze, che distribuisce 
gratuitamente i farmaci a realtà di 
vari paesi del Sud del Mondo e dei 
paesi dell’Est Europa. L’associazio-
ne è composta da circa 50 volonta-
ri, tra cui quattro farmaciste, ed ha 
sede in via degli Agli a Firenze.

Presso la nostra sede da diversi 
anni, nell’atrio principale, prima 
della scala, si trova un grande box 
rosso (foto) del Centro Missionario 
Medicinali per la raccolta dei far-
maci non scaduti che spesso abbia-
mo nelle nostre case, e che così po-
tranno andare a tante popolazioni 
che ne hanno urgente bisogno.
Nel 2021 sono stati inviati oltre 27 
tonnellate di medicinali, tra questi 
ben 5 grossi sacchi provenivano 
dai farmaci raccolti nel box pre-
sente nella nostra sede.

Notizie

SOS Volontari: 
Vieni in Misericordia, aiuta ad aiutare
Diventa anche tu Volontario, insieme possiamo aiutare le persone, chiama lo 
055 62.33.420
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7 aprile 1925 il quotidiano milanese dà 
la notizia della celebrazione dei fune-
rali e tumulazione al Cimitero dell’An-
tella del Senatore Giovanni Rosadi 
(foto), per cinque volte Sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione, deputato per 
oltre vent’anni, e per tre anni consiglie-
re comunale di Firenze: “Tutta Firenze 
ha voluto lungo tutto il trasporto ren-
dere omaggio alla salma del Senatore 
Giovanni Rosadi. Molti i Senatori e 
le autorità presenti come le corone di 
fiori. I discorsi ufficiali si sono tenuti 
in piazza del Duomo, mentre la be-
nedizione è avvenuta nel Battistero di 
San Giovanni. La salma è stata quindi 
trasportata nella tomba di famiglia al 
cimitero dell’Antella, dove riposa il pa-
dre Gregorio, Consigliere della Corte 
di Cassazione”. 
Il giorno 1 maggio 1925 il Corriere 
della Sera dà notizia che a Grassina 
“il calzolaio Augusto Bertini scorge-
va alla porta di casa sua una bambina 
sui 10 anni che piangeva e tremava dal 
freddo. La bambina disse di chiamarsi 
Teresina Moncatti, di abitare a Firenze 
in via IX Febbraio 26 con lo zio, e che 
doveva recarsi dal padre che abita a Pi-
stoia. Disse anche che mentre usciva 
dalla scuola delle monache a Firenze, 
era stata avvicinata da un uomo che 

l’aveva presa in braccio e trasportata 
fino a Grassina, dove l’aveva lasciata 
sulla strada. Escludeva di aver subito 
qualsiasi violenza. La fanciulla, che 
bionda e snella ed ha un visetto furbo, 
durante il viaggio in questura ha detto 
al carabiniere che l’accompagnava che 
aveva fatto tardi alla scuola e, temen-

do rimproveri dallo zio, si era decisa 
a recarsi a Pistoia in casa della madre. 
Poco dopo però al funzionario che la 

interrogava, ripeteva la prima versio-
ne, raccontando da capo la storia del 
rapimento. Al funzionario, quantun-
que poco persuaso, non è rimasto che 
verbalizzare la denunzia e disporre in-
dagini per accettarne l’esattezza. Giun-
to in questura lo zio raccontava che è 
un’altra volta la ragazzina era scappata 
da casa sua ed egli era riuscito a rin-
tracciarla la sera stessa verso le 23 in 
un cinematografo”.
14 maggio 1925 tocca invece a Bagno 
a Ripoli essere portata alla ribalta del-
le cronache nazionali. Il giorno prima 
“gli operai hanno dato origine ad una 
agitazione di protesta che ha provocato 
alcuni clamorosi incidenti per prote-
stare contro la società tramviaria belga 
che in questi giorni ha aumentato le 
tariffe. Sono intervenuti i carabinieri 
i quali hanno cercato di indurre i di-
mostranti alla calma. La notizia della 
sospensione del servizio è giunta a Fi-
renze con qualche ritardo per il fatto 
che le comunicazioni telefoniche erano 
interrotte, non si sa se casualmente per 
opera dei malintenzionati. In seguito 
all’incidente il questore ha disposto 
subito l’invio di rinforzi di carabinieri. 
Soltanto dopo lunghe trattative con i 
dimostranti è stato possibile il ripristi-
no del servizio”. (7 – continua)  

Ubaldino Peruzzi

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451

Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863

Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249

info@mkassiconsulting.it

La sepoltura del Senatore Giovanni 
Rosadi al Cimitero dell’Antella, il 
rapimento di una bambina di 10 anni a 
Grassina, e le manifestazioni a Bagno a 
Ripoli per l’aumento del biglietto della 
tramvia 
Queste le notizie raccontate dal Corriere della Sera

Cronache del passato

di Franco Mariani

Nel numero di giugno abbiamo ini-
ziato a raccontare la vita di Ubaldi-
no Peruzzi, e continueremo a farlo 
per diversi numeri, solo che oggi 
vogliamo parlarvi della moglie, 
Emilia Toscanelli che Ubaldino 
sposò nel 1850, quando lei aveva 
solo 23 anni.
Emilia era nata a Pisa il 6 febbraio 
1927: il padre discendeva da una 
benestante famiglia di mercanti 
pisani, mentre quella della madre 
era imparentata con Napoleone 
Bonaparte, di cui era cugina. Emi-
lia, quando era appena sedicenne, a 
causa della morte della madre, di-
venne la donna di casa. Compì nu-
merosi viaggi in Italia, in particolare 
a Roma, Venezia, Napoli. Di media 
statura e corporatura piuttosto for-
te, aveva mani e piedi piccolissimi, 
ma così perfetti che il celebre scul-
tore Bartolini le chiese di posare per 
lui. Gli occhi erano celesti, i capelli 
nerissimi, e la pelle pallida e oliva-
stra. Di lei l’amico e scrittore Ed-

mondo De Amicis scrisse: “Il viso 
di Emilia non è un viso: è lo spec-
chio quasi immateriale di un’ani-

ma, è un bagliore di gioia o d’affetto 
o di pietà o di entusiasmo”. Emilia 
Leggeva regolarmente i quotidiani 
dell’epoca, e nel suo diario si tro-
vano regolarmente pensieri politici 
sugli avvenimenti di quel periodo, 
visto che aveva la possibilità di fre-
quentare regolarmente personaggi 
come Bettino Ricasoli e Massimo 
D’Azeglio.
La prima volta che Emilia incontra 
Ubaldino Peruzzi, all’epoca Gonfa-
loniere di Firenze e direttore delle 
ferrovie della Toscana, è il 10 marzo 
1850; così scrive di lui nel suo diario: 
“Non è bello, ma ha una fisionomia 
espressiva e piena d’intelligenza. È 
disinvolto, naturale, senza l’ombra 
della caricatura, senza punte pre-
tenzioni. Parla bene e dà anima alle 
parole. Ha l’aria molto giovane e fa 
sorpresa saperlo Gonfaloniere”.
Si sposeranno dopo soli otto mesi 
il 9 settembre, e subito Emilia di-
venterà, oltre che fedele compagna, 
consigliera, ispiratrice, operando in 

Emilia e Ubaldino Peruzzi un amore 
unico anche nella politica
Fedele compagna, consigliera, ispiratrice, operò in Ubaldino un’azione fre-
nante dettata da un istintivo buon senso e da un’innata prudenza

di Franco Mariani

20 •  Il Ponte dell’Antella Settembre 2022 •   21



Ubaldino un’azione frenante detta-
ta da un istintivo buon senso e da 
un’innata prudenza. “Ubaldino – 
scrisse Emilia dopo vent’anni dal 
loro primo incontro – gode di una 
stima senza limiti, quello che fa ri-
esce; ha dei principi e li segue. Un 
bel compagno basterebbe a rendere 
felice”.
Nel 1856 scrive: “Ogni sera tornati 
a casa racconto tutto a Ubaldino ed 
egli racconta tutto a me. Ci diciamo 
le nostre simpatie e ne ridiamo per-
ché ognuno di noi sente di essere 
per l’altro l’essere unico. Non siamo 
mai stati gelosi perché non abbiamo 
avuto mai ragione di temere”.
Emilia seguì sempre il marito nelle 
sue missioni, soprattutto quelle per 
il Governo, a Parigi (1859) e poi a 
Torino (1861-1864), e quando ri-
tornò a Firenze il salotto rosso della 
loro casa di Borgo dei Greci diven-
ne il salotto culturale più importan-
te d’Italia, rinomato in tutta Europa. 
Un salotto che aveva una estensione 
naturale nella villa dell’Antella, an-
che quando la capitale fu trasferita 
da Firenze a Roma. Attività che con-
tinuò anche dopo la morte del ma-
rito, avvenuta il 9 settembre 1891. 
Emilia viveva a Firenze, ma trascor-
reva la primavera e l’autunno tra la 
villa dell’Antella e quella della Cava 
a Forcoli presso Pontedera, mentre 
l’estate amava trasferirsi a Livorno. 
Per lei la villa all’Antella era un’oasi 
di pace e tranquillità dove sentiva 
di provare una serenità tutta parti-
colare, perché poteva dedicarsi ad 
alcuni dei suoi passatempi preferi-
ti, quali, oltre la scrittura e la lettu-
ra – leggeva tranquillamente libri 
in inglese, francese e tedesco – il 
giardinaggio, il restauro, e la risiste-
mazione della villa, dove le sarebbe 
piaciuto ricavare delle camere per 

ospitare gli amici di passaggio. Qui 
amava giocare a biliardo, alla trot-
tola, al tresette. La sua vita, com’era 
proprio per le signore e signorine 
dell’epoca, fu caratterizzata da gran-
de operosità, da un’intensa attività 
di relazione e di partecipazione a 
importanti eventi culturali e mon-
dani. Scrive: “Sono nemica dell’ozio, 
amo eccessivamente l’occupazione 
e cerco di mettere approfitto il tem-
po. Lo scrivere è la cosa che faccio 
con più piacere, dopodiché viene la 

musica e la lettura. Ieri ho ricevuto 
otto lettere…otto persone avevano 
pensato a me e si erano occupati di 
me! Ho gridato di gioia”.
l giudizi che abbiamo su Emilia ci 
tramandano immagini di signora 
operosa e cordiale ma anche pub-
blica e formale. Sigmund Munz 
in un suo articolo su “Neue freie 
Press” del 27 luglio 1900 ricorda 
che “aveva intelletto vivo, fluen-
te fecondia, oltre alla inesauribile 
bontà che la rendeva benefattrice 
massima della città di Firenze e una 
delle più grandi d’Italia! e, con tutta 
la sua esuberante energia, non una 
favilla di vanità”.
Numerosi sono nel suo diario le 
notizie riguardanti eventi di vario 

genere, sociali, culturali, mondani, 
ma anche di cronaca.
L’evento più importante raccontato 
in maniera particolare e con dovi-
zia di dati è l’epidemia di colera del 
1854-1855 che interessò anche la 
città di Firenze. Le pagine del diario 
diventano un resoconto giornaliero 
del manifestarsi del male, in alcu-
ni casi un vero e proprio bolletti-
no con le statistiche dei morti nelle 
principali città toscane. Nel diario 
si legge: “Tutti portano canfora, clo-
ruro, aceti ed altre simili delizie; io 
non porto nulla, non ci credo e dico 
che siamo nelle mani di Dio”. E cita 
anche la Misericordia dell’Antella: 
“Stasera vi era la Misericordia qui 
vicino vicino – non mi fa paura, 
solo mi duole per gli altri. In mezzo 
al male crescente è supremo confor-
to la nobile condotta”.
Diventata cieca, dimenticata da 
buona parte degli amici, dopo la 
morte di Ubaldino, trascorreva l’in-
verno a Viareggio; negli ultimi anni 
un piccolo gruppo di amici, senza 
farglielo sapere, la sostenne eco-
nomicamente, dopo che Ubaldino, 
Sindaco di Firenze Capitale d’Italia, 
si disfece di tutto il suo patrimonio, 
anche se non obbligato, per pagare 
gli enormi debiti della città, rima-
nendo di fatto povero.
Il Senatore Isidoro Del Lungo, uno 
dei tre esecutori testamentari di 
Emilia, scrisse: “Gli scritti della si-
gnora Emilia (per la loro importanza 
storica oggi conservati alla Biblioteca 
Nazionale di Firenze N.d.A) appari-
ranno specchio di femminilità vi-
gorosa e gentile, affettuosa e sagace, 
devota ai più alti ideali e osserva-
trice benigna delle piccole cose di 
questo mondo; italiana nell’anima e 
nella forma di pensiero amabilmen-
te toscana”. (2 – continua)

Ubaldino Peruzzi Servizi

Da maggio 
scorso, dopo 
quasi cinque 
mesi di intensa 
attività orga-
nizzativa, sotto 
la supervisione 
del direttore 
sanitario Dr 
Roberto Van-
nini, è entrato 
a pieno regime 
il nuovo punto 
prelievi della 
Misericordia 
d e l l ’Ante l l a . 
posto al pri-
mo piano della 
sede con acces-
so diretto dal 
cortile (lato sinistro dell’ingresso 
principale, accanto alla zona Vo-
lontari) o attraverso l’ascensore del 
poliambulatorio.
“Siamo riusciti a mantenere attivo 
il centro prelievi – ha sottolineato 

all’apertura il Governatore Paolo 
Nencioni – affidando la direzione 
sanitaria al dr Roberto Vannini, e, 
grazie ai nostri collaboratori sa-
nitari, coordinati dall’infermiera 
Bianca Nannini, possiamo oggi 

continuare un servizio indispen-
sabile per il territorio, tenendolo 
aperto anche al sabato, giorno che 
fino ad oggi non era assicurato”.
“Con il nuovo punto prelievi e il 
nuovo servizio infermieristico – 

Novità per il centro prelievi e il servizio 
infermieristico della Misericordia
La Confraternita continua in nuovi locali ad assicurare un servizio essenziale 
per la popolazione. Uno sportello aperto alle richieste e alle esigenze della 
popolazione in servizio tutti i giorni, eccetto i festivi

di Franco Mariani
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Lo scorso 23 maggio nel Palaz-
zo Apostolico in Vaticano, Papa 
Francesco ha ricevuto in udienza 
alcuni Volontari del Servizio Na-
zionale di Protezione Civile per 
ringraziare, attraverso di loro, tutti 
i volontari che 
in Italia dedi-
cano il proprio 
tempo libero in 
questo delicato 
quanto strate-
gico servizio 
di volontariato 
alla cittadinan-
za.
“So – ha detto 
Papa Francesco 
quanto è bene-
merita la vostra 
opera e mi piace 
ricordare quan-
to bene avete 
fatto durante la recente pandemia, 
soprattutto nelle sue fasi più acute. 
Grazie per quello che avete fatto e 
che continuate a fare nel silenzio. 
Il bene non fa rumore ma costrui-
sce il mondo. Protezione. Voi siete 
posti a protezione delle persone 
più esposte a pericoli e fragilità. 
Quando questo avviene, la società 
ne esce migliorata. La “protezione 

civile” che voi garantite mi fa pen-
sare a questi tre aspetti”.
“La prima protezione – ha prose-
guito Bergoglio - di cui abbiamo 
bisogno è quella che ci preserva 
dall’isolamento sociale: protegge-

re per non cadere nell’isolamento 
sociale. È un modo molto impor-
tante di dare voce alla speranza. 
Davvero non ci si salva da soli”.
“La seconda protezione da pro-
muovere – ha evidenziato il Papa 
- è quella dai disastri ambientali. 
Ho spesso ricordato un antico det-
to spagnolo che recita: ‘Dio perdo-
na sempre, gli uomini perdonano 

ogni tanto, la natura non perdona 
mai’. La terra grida! Siamo chiama-
ti a proteggere il mondo e non a 
depredarlo”.
“La terza protezione avviene attra-
verso la prevenzione. Occorre for-

mare le coscien-
ze perché i beni 
comuni non sia-
no abbandonati 
o vadano solo 
a vantaggio di 
pochi. E vigila-
re perché eventi 
avversi non sca-
tenino disastri 
irreparabili sulla 
gente. Facendo 
questo, voi di-
ventate artigiani 
di speranza”.
“E non vorrei fi-
nire – ha conclu-

so il Pontefice – senza sottolineare 
una parola: volontariato. Voi siete 
volontari. Io ho trovato tre cose in 
Italia che non ho visto da altre par-
ti. Una di queste tre cose è il forte 
volontariato del popolo italiano, la 
forte vocazione al volontariato. È 
un tesoro: custoditelo! È un tesoro 
culturale vostro, custoditelo bene!

Il Papa incontra i Volontari della 
Protezione Civile

Protezione Civile

Io ho trovato tre cose in Italia che non ho visto da altre parti. Una di queste 
tre cose è il forte volontariato del popolo italiano, la forte vocazione al volonta-
riato. È un tesoro: custoditelo! È un tesoro culturale vostro, custoditelo bene!

di Franco Mariani

evidenzia il direttore Sanitario dr 
Roberto Vannini - si è voluto ri-
prendere e colmare una area di ri-
lievo e di importanza per la nostra 
Misericordia, non solo per la po-

polazione dell’Antella, ma an-
che per i comuni vicini, ovvero 
di gestire e venire incontro ad 
esigenze di carattere quotidia-
ne, come può essere il sempli-
ce esame/prelievo del sangue, 
in alcuni casi anche a domi-
cilio, ma anche ad altri casi di 
più difficile soluzione, come 
sono, ad esempio, tutte le at-
tività infermieristiche: dalla 
semplice terapia iniettiva alle 
medicazioni più complesse. 
Con questi due nuovi servizi 

vogliamo essere uno sportello 
aperto alle richieste e alle esigenze 
della popolazione. Rispondiamo 
tutti i giorni, eccetto la domenica 
e festivi allo 055/62.33.490 oppu-

re via email a infermieri@miseri-
cordia-antella.it”.
E la popolazione sembra aver ben 
gradito questi due nuovi servizi 
che ben si inquadrano in quella li-
nea di Misericordia portata avanti 
in questi 170 anni, come conferma 
lo stesso direttore sanitario: “Si, è 
vero, abbiamo riscontrato un note-
volissimo incremento delle richie-
ste di prelievi del sangue, anche 
superiore alle nostre aspettative, 
segno che la scelta fatta a suo tem-
po dal Magistrato ha saputo ben 
captare le esigenze del territorio, 
volendo, con uno sforzo importan-
te e significativo, continuare a ga-
rantire un servizio alla collettività”.
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Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia

Già pronti, per questa seconda parte dell’anno, i nuo-
vi corsi per volontari: si inizia col corso di Retraning 
di livello avanzato, a settembre, seguito dal corso per 
autisti, mentre verso novembre partirà, in quattordici 
incontri, il corso di livello base- BLSD 
A giugno invece si sono conclusi vari corsi affidati ai 
nostri formatori Martina e Lapo, mentre a Fabio e Ja-
copo è affidato il corso per autisti, svolti anche con 

l’aiuto di Elisa e Lorenzo. Alcuni corsi sono inoltre 
organizzati assieme alle consorelle di Badia a Ripoli 
e Impruneta.
Sempre a giugno, dopo trentasette incontri, si è svolto 
anche l’esame finale per chi ha partecipato al corso di 
livello avanzato, dove tutti sono stati promossi a pieni 
voti.

Al via i nuovi i corsi per volontari 

Il nostro piccolo Francesco, in attesa di sot-
toporsi ad altri interventi chirurgici, a giu-
gno scorso ha iniziato l’inserimento all’a-
silo comunale, che inizierà a frequentare 
regolarmente a tempo pieno da settembre, e 
dove il Comune e la Asl dovranno garanti-
re l’assistenza infermieristica, senza la qua-
le Francesco non potrà stare in classe con 
gli altri bimbi. “L’inserimento – ci ha detto 
mamma Patrizia – è stata una esperienza 
che ha riempito il cuore di Francesco di cose 
belle. I bimbi e le maestre sono stati specia-
li”. A luglio Francesco ha anche partecipato 
con grande entusiasmo, correndo e giocan-
do con gli altri bimbi, alla festa organizzata a 
Grassina per la raccolta fondi per sostenere 
le spese dei prossimi interventi. 

Francesco pronto per andare 
all’asilo comunale 

Notizie

Lo scorso 7 giugno la Confedera-
zione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia ha compiuto 123 anni. Po-
chi giorni dopo, la città di Firen-
ze ha assegnato il Fiorino d’Oro, 
il massimo riconoscimento del 
capoluogo toscano, alle Misericor-
die d’Italia per l’impegno unico e 
costante nel tempo, dal 1244, e per 
la capacità di unire e coinvolgere 
oltre 670mila volontari. 
Un premio al volonta-
riato che cresce al fianco 
dei più bisognosi, accol-
ti e soccorsi in condi-
zioni di difficoltà. Dalla 
lotta alla pandemia Co-
vid all’emergenza della 
guerra in Ucraina, sem-
pre a disposizione del 
prossimo.
In occasione dei 123 
anni il capo del Diparti-
mento della Protezione 
Civile, Fabrizio Curcio, 

ha evidenziato come le Misericor-
dia siano “un asset di assoluto ri-
lievo del nostro sistema di volon-
tariato”.
“Centoventitre anni – ha sottoline-
ato il Presidente della Confedera-
zione, Domenico Giani – sono un 
grande traguardo e il futuro ci pro-
ietta verso nuove sfide che dovre-
mo saper cogliere senza esitazione. 
È la luce che vediamo negli occhi 
dei nostri confratelli e consorelle 
più giovani, nei ragazzi che acco-
gliamo presso le nostre sedi per il 
Servizio Civile, ma anche l’entusia-
smo dei ‘veterani’ che non mollano 
mai, a darci una spinta per essere 
quello che siamo: persone al servi-
zio delle persone, che offrono dove 
più serve una mano tesa. Auguri 
quindi a chi indossa la meravi-

gliosa divisa Giallo-Ciano e porta 
avanti ogni giorno i nostri valori”.
Nel ricevere il 24 giugno, a Firenze, 
il Fiorino d’Oro il Presidente Giani 
ha invece evidenziato come “Il ri-
conoscimento della città di Firen-
ze alla Confederazione va a merito 
anzitutto della Misericordia madre 
che fu qui generata nel 1244 e che 
in questi 8 secoli di sconfinata ca-
rità, a sua volta, ha prodotto, come 
un seme, centinaia di Misericor-
die in tutto lo stivale. Migliaia e 
migliaia di volontari in questi ot-
tocento anni di storia sono stati al 
servizio della persona, dalla peste 
del 1200 ai giorni nostri, durante 
il Covid, la guerra in Ucraina, ma 
ogni giorno accanto ai fragili ed ai 
sofferenti, con amore e con il vero 
nome dell’accoglienza cristiana, 

che è ‘prossimità’”.
Il giorno dopo, a Roma, 
si è tenuta l’Assemblea 
Nazionale della Confe-
derazione per l’appro-
vazione dei bilanci e la 
prima relazione sulle 
attività svolte dal Presi-
dente Giani.
All’importante appun-
tamento era presente 
anche la Misericordia 
dell’Antella rappresenta-
ta dal Custode dei Valo-
ri Franco Mariani.

123 anni della Confederazione 
celebrati col Fiorino d’Oro di Firenze
Due eventi nel mese di giugno hanno portato ancora una volta sotto i ri-
flettori l’impegno quotidiano, dal 1244, profuso dalle oltre 700 Misericordie 
d’Italia attraverso oltre 670mila volontari che indossano la divisa giallo-ciano

di Mattia Lattanzi
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Via Roma 80/82 a Bagno a Ripoli 
Tel. 055/65.10.452 - www.otticavogue.it

OTTICO CONVENZIONATO

I mesi di giugno e luglio 2022, nella 
storia del Cimitero Monumentale 
dell’Antella, che ha da poco taglia-
to il traguardo dei 165 anni di vita, 
saranno ricordati per i due cantie-
ri per la realizzazione di due nuovi 
affreschi a completamento di altret-
tante cappelle nella parte nuova del 
cimitero.
Dopo due settimane di lavoro ve-
nerdì 17 giugno ha concluso il suo 
lavoro l’artista Baioni Paolo, origi-

nario di Bagnacavallo, che ha an-
che studiato con il nostro attuale 
Arcivescovo, il Cardinale Giuseppe 
Betori, e che si divide tra la musica, 
dove è considerato un ottimo com-
positore, e la pittura. Nella terza 
cappella del primo piano, salita al 
Calvario, ha realizzato un affresco 
connotato dalla presenza di vari 
soggetti/personaggi: si va dallo sto-
rico Centurione Longino, al fariseo, 
allo scettico/curioso, alle pie donne, 
al bestemmiatore, e via dicendo. Al 
centro, ovviamente, il Cristo fla-
gellato e incoronato di spine. che 
sanguinante porta la croce mentre 
sale la via dolorosa verso il monte 
Calvario.
A luglio, il giorno 11, ha invece ini-
ziato a lavorare al secondo affresco 
Gemma Mazzotti, nata a Bologna 
ma che da anni vive e lavora a Fi-
renze, dove ha studiato alle Belle 
Arti, partecipando anche a nume-
rosi progetti all’estero, e che per due 
settimane ha lavorato nella prima 
cappella della flagellazione, sempre 

al primo piano della parte nuova, 
realizzando un affresco sulla flagel-
lazione di Gesù.
I due nuovi affreschi continuano il 
percorso stilistico-artistico di que-
sta parte del cimitero monumentale 
iniziata dal pittore Americo Maz-
zotta, che ha dipinto tutte le cappel-
le della parte nuova, e che è scom-
parso prematuramente due anni fa, 
e che qui è sepolto.
I bozzetti dei due artisti sono stati 
scelti dal Magistrato, sotto la super-
visione del Correttore don Moreno 
Bucalossi, in un’ottica di disconti-
nuità e allo stesso tempo di conti-
nuità del progetto a suo tempo ap-
provato per la parte nuova.

Due nuovi affreschi al Cimitero 
Monumentale

Cimitero Monumentale

Cantieri aperti a giugno e luglio in due cappelle della corte nuova per la re-
alizzazione della salita di Gesù al Calvario e la flagellazione, rispettivamente 
opera di Baisoni Paolo e Gemma Mazzotti

di Mattia Lattanzi

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 2022             

Cimitero Monumentale della Misericordia dell’Antella

Anniversario Fondazione
Misericordia Antella

MORTE NON ANDAR FIERA
Morte, non andar fiera se anche t’hanno chiamata
possente e orrenda. Non lo sei.
Coloro che tu pensi rovesciare non muoiono,
povera morte, e non mi puoi uccidere.
Dal riposo e dal sonno, mere immagini
di te, vivo piacere, dunque da te maggiore,
si genera. E più presto se ne vanno con te
i migliori tra noi, pace alle loro ossa,
liberazione dell’anima. Tu, schiava
della sorte, del caso, dei re, dei disperati,
hai casa col veleno, la malattia, la guerra,
e il papavero e il filtro ci fan dormire anch’essi
meglio del tuo fendente. Perché dunque ti gonfi?
Un breve sonno e ci destiamo eterni.
Non vi sarà più morte. E tu, morte, morrai.

John Donne (1573-1631)

LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 

Ore 15.00 Santa Messa. 
Al termine benedizione della 
parte antica del Cimitero con 
sosta di preghiera alle varie targhe 
commemorative. 

Apertura Cimitero con orario continuato 
8.30 - 18.00.

MARTEDÌ 2 NOVEMBRE
Ore 10.00 Santa Messa. 

Al termine Benedizione generale 
del Cimitero.

Ore 15.00 Solenne Santa Messa. 
Ore 15.45 Inaugurazione del monumento  
          dedicato a Amerigo Mazzotta artista di 
          diverse opere per la parte nuova e 
          donato dai suoi amici.

Apertura Cimitero con orario continuato 
8.30 - 18.00.

GIOVEDÌ 10 - 17 - 24 
NOVEMBRE

Ore 15.00 Santa Messa per tutti i defunti 
          del Cimitero.

Per informazioni Cimitero 055/62.14.18 - www.misericordia-antella.it
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Vedi il nostro canale: Segui tutte le attività della Misericordia su: 
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La chirurgia ambulatoriale com-
prende una numerosa serie di 
interventi delle varie discipline 
chirurgiche (chirurgia generale, 
urologica, ginecologica, plastica, 
dermatologica, vascolare, ecc) 
che possono essere eseguiti in 
anestesia locale e in totale assen-
za di ricovero sia prima che dopo 
l’intervento.
Generalmente si tratta di aspor-
tazione di piccole tumefazioni 
cutanee o sottocutanee precedu-
te dall’anestesia per infiltrazione 
della zona interessata; si usano farmaci aneste-
tici locali che non hanno ripercussioni generali, 
qualcosa di simile a quello che il nostro dentista 
può fare se deve procedere con tecniche dolo-

rose. Le lesioni asportate, a giudizio del medico 
operatore, e su precisa accettazione da parte del 
paziente, possono essere sottoposte ad accer-
tamento istopatologico o esame istologico, per 
stabilirne con esattezza la natura e la loro totale 
o parziale benignità o malignità: l’eventale referto 
istopatologico, di esclusiva proprietà del pazien-
te, gli verrà consegnato in busta chiusa.
Anche se il SSR accoglie i reperti per l’esecuzio-
ne dell’esame, tale procedura può essere attivata 
esclusivamente accedendo all’accettazione della 
Piastra dei Servizi, a Careggi presentando la ri-
chiesta del proprio medico di medicina genera-
le. La consegna del risultato avviene nella stessa 
struttura, previo pagamento di un ticket propor-
zionale al reddito ed alla eventuale esenzione del 
paziente.

CHIRURGIA AMBULATORIALE MINORE

Per agevolare i nostri pazienti, nella nostra strut-
tura è possibile consegnare il campione per l’e-
same istologico che potrà essere analizzato da 
un laboratorio privato ad un costo simile al ticket.
Ogni passaggio dalla struttura al laboratorio e vi-
ceversa è certificata ed in assoluta sicurezza al 
fine di escludere scambi o smarrimenti dei pezzi 
chirurgici e dei referti.
Al termine dell’intervento il paziente può torna-
re al proprio domicilio e in molti casi alle proprie 
occupazioni. Il controllo dell’ eventuale dolore 
portoperatorio viene assicurato,al bisogno, dalla 
prescrizione di farmaci analgesici per via orale o 
per iniezione i.m. Al nostro centralino o con con-
tatto diretto del medico operatore , è assicurata 
la disponibilità per le eventuali necessità del pa-
ziente una volta dimesso dalla struttura.
Il medico operatore o l’infermiere del nostro Po-

liambulatorio assicurano il controllo a distanza di 
tempo per la verifica delle condizioni della ferita 
e l’eventuale medicazione e/o rimozione di even-
tuali suture. Presoo la nostra struttura operano 
preofessionisti specializzati in molteplici discipli-
ne.
Dott. M. Muzzi - Chirurgo generale
Dott. L. Calì Cassi - Chirurgo plastico
Dott.ssa C. Chiarugi - Chirurga plastica
Dott. A. Tedone - Chirurgo generale
Dott. J. C. Giannini - Chirurgo generale
Dott.ssa L. Trane - Dermatologa
Dott.ssa L. Vanzi - Dermatologa
Dott. F. Daviddi - Dermatologo
Dott.ssa S. Betti - Dermatologa
Dott. G. M. Palleschi - Dermatologo
Dott. M. Corsi - Oculista
Dott. F. Melone - Urologo

MEDICI DI FAMIGLIA Tel. 055.62.33.422/428
STUDIO DI FISIOTERAPIA, OSTEOPATIA 

E FISIATRIA Tel. 055.62.33.445

Le specializzazioni

Tel. 055.62.33.500 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

ANGIOLOGIA

AUDIOLOGIA

CARDIOLOGIA

CHIRURGIA GENERALE

CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

DERMATOLOGIA

DIETOLOGIA

ECOGRAFIA

ECOGRAFIA PEDIATRICA

ENDOCRINOLOGIA

ENDOSCOPIA DIGESTIVA

GASTROENTEROLOGIA

GINECOLOGIA

LOGOPEDIA

OCULISTICA

ORTOTTICA E CAMPI VISIVI

ODONTOIATRIA

ORTODONZIA

OMEOPATIA E AGOPUNTURA

ORTOPEDIA

OTORINOLARINGOIATRIA

PEDIATRIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PROCTOLOGIA

PSICOLOGIA

REUMATOLOGIA

TEST VESTIBOLARI

UROLOGIA
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Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Cimitero Monumentale dell’AntellaCimitero Monumentale dell’Antella
Informazioni sui loculi

e sulle Cappelle
possono essere richieste
al Custode del Cimitero
tel. 055.62.14.18

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture doppie (binate) 
da un minimo di € 7.000 ad un massimo di € 
13.000 - sepolture singole da un minimo di € 3.500 
ad un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture doppie 
(binate) da un minimo di € 2.800 ad un massimo 
di € 7.000 - sepolture singole da un minimo di € 
1.600 ad un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. Rosario 
- piano primo sepolture areate singole da un 
minimo di € 1.750 ad un massimo di € 3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: Antella, 
Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del Commiato all’Antella 
Le Cappelle del Commiato del cimitero Monumentale 
dell’Antella nascono nel solco della ispirazione cristiana 
che da sempre muove le Misericordie, perché per i 
cristiani la morte non è certamente la fine, ma l’inizio 
di una nuova vita eterna. Non a caso la Misericordia ha 

voluto chiamare, quelle che agnosticamente vengono 
denominate camere mortuarie, Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad ospitare l’ultimo saluto 
da parte di familiari, parenti e amici di tutti i defunti, 
anche quelli provenienti da altri comuni, prima della 
celebrazione del funerale.
Per informazioni Spagnoli 055.64.00.61.


